
Legge italiana 9 gennaio 2006, n. 12 "Disposizioni in materia di esecuzione delle 
pronunce della Corte europea dei diritti dell’uomo" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 

15 del 19 gennaio 2006  

Art. 1. 

    1. All’articolo 5, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, dopo la lettera a) è inserita la 
seguente: 

        «a-bis) promuove gli adempimenti di competenza governativa conseguenti alle pronunce della 
Corte europea dei diritti dell’uomo emanate nei confronti dello Stato italiano; comunica 
tempestivamente alle Camere le medesime pronunce ai fini dell’esame da parte delle competenti 
Commissioni parlamentari permanenti e presenta annualmente al Parlamento una relazione sullo 
stato di esecuzione delle suddette pronunce;». 

Legge 23 agosto 1988, n. 400 (in Suppl. ordinario alla Gazz. Uff., 12 settembre, n. 
214). - Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
ARTICOLO 5, 
omissis 
comma 3. Il Presidente del Consiglio dei ministri, direttamente o conferendone 
delega ad un ministro: 
a) promuove e coordina l'azione del Governo relativa alle politiche comunitarie e 
assicura la coerenza e la tempestività dell'azione di Governo e della pubblica 
amministrazione nell'attuazione delle politiche comunitarie, riferendone 
periodicamente alle Camere; promuove gli adempimenti di competenza governativa 
conseguenti alle pronunce della Corte di giustizia delle Comunità europee; cura la 
tempestiva comunicazione alle Camere dei procedimenti normativi in corso nelle 
Comunità europee, informando il Parlamento delle iniziative e posizioni assunte dal 
Governo nelle specifiche materie; 

«a-bis) promuove gli adempimenti di competenza governativa conseguenti alle pronunce della 
Corte europea dei diritti dell’uomo emanate nei confronti dello Stato italiano; comunica 
tempestivamente alle Camere le medesime pronunce ai fini dell’esame da parte delle competenti 
Commissioni parlamentari permanenti e presenta annualmente al Parlamento una relazione sullo 
stato di esecuzione delle suddette pronunce;». 

 


